
POLITICA INTERNA 

Al Ce del Pd Presentata la bozza del documento per il prossimo congresso 
Nel dibattito consenso all'impostazione, oggi parla Ingrao 

Occhctto apre la discussione 
«Che emergano reali accordi e differenze» 

L avvio di discussione nel vertice comunista e se 

§nato da una accoglienza largamente favorevole 
el documento presentato da Occhetto «Quella 

che ora occorre - ha detto il segretario del Pei - e 
una discussione che dia mandati politici chiari in 
torno alla ' intenzione generale', che faccia emer 
gere reali accordi e reati differenze» Atteso per 
stamane l'intervento di Pietro Ingrao 

GIANCARLO BOSETTI 

• i ROMA «Mi sono assunto 
la responsabilità di definire 
I attuale documento* Con 
queste parole il segretario del 
Pei ha aperto la discussione 
del Comitato centrale e della 
Ccc sul testo che viene sotto 
posto ali assemblea perché 
ne vari la stesura definitiva 
Che sarà alla base del Con 
gresso comunista Esso ha alle 
spalle un ampia riflessione 
condotta in questi mesi tiene 
presenti c o n attenzione e ri 
spetto gli interventi e i contri 
bull anche quelli critici n o n e 

II frutto quindi di un lavoro s o 
titano «ma - ha aggiunto -
questo si di una mia convin 
zione precisa per ciò che ri 
guarda I asse politico genera 
le e i notevoli elementi di no 
viti di analisi di cultura politi 
ca di Indirizzo politico e an 
che di proposta» Quella che 

ora è necessaria - ha detto an 
cora Occhetto - è una discus 
sione che dia mandati politici 
chiari sulla cui base si proce 
dera al necessario lavoro di 
sintesi» Questo primo avvio 
della discussione indica in 
modo abbastanza netto che la 
presenza di una «intenzione 
generale* di «idee forza» e 
apprezzata e condivisa E pre 
sto per trarne conclusioni sul 
la natura della discussione 
congressuale per prevedere 
s e essa si svolgerà in sostan 
za su documenti diversi e 
contrapposti ma i primi Inter 
venti sembrano mettere I ac 
cento sulle larghe possibilità 
di uno svolgimento unitario 
del congresso C è molta cu 
posila e attesa per I intervento 
di stamane di Pietro Ingrao al 
quale molti osservatori hanno 
attribuito I intenzione di pre 

sentare un testo alternativo a 
quello presentato ieri Ai gior 
nalisti che prima della seduta 
del pomeriggio hanno chiesto 
ad Ingrao il suo giudizio sul 
documento il dirigente c o 
mumsta si e limitato a nspon 
dere «Interessante» nman 
dando le sue valutazioni al di 
scorso che farà oggi Una sua 
decisione sulla condotta con 
gressuale sarà individuabile 
dal! intervento di stamane 
anche se probabilmente sarà 
definitivamente chiarita solo 
dopo la conclusione di questa 
assemblea e il varo del docu 
mento Un giudizio positivo e 
stato espresso da Luciano La 
ma che giudica oerò mente 
vole di «approfondimenti» la 
parte riguardante I alternativa 
•La linea - termina - è tuttavia 
accettabile» 

Su quali novità ha messo 
I accento Occhetto? Innanzi 
tutto sul «passaggio da una 
concezione sistemica a una 
concezione processuale del 
socialismo La democrazia 
non c o m e una via al sociali 
s m o ma come la via del s o 
cialismo novità che e legata a 
uqa ndefinizione della demo 
crazia che deve trovare 
espansione in tutte le sfere 
della società» Ne discendono 
la nuova definizione del ruolo 
dello Stato e del «nostro rap 

porto con esso cosi come 
nuova e anche la riflessione 
sulle tendenze attuali del capi 
talismo e sulla distinzione tra 
capitalismo e mercato E poi 
ancora 1 idea della crescente 
interdipendenza e unitarietà 
di tutti i processi mondiali e 
I Europa c o m e terreno e di 
mensione ideale e politica 
«senza che c iò comporti am 
bigutta eurocentfiche» il tema 
della non violenza la scelta 
dell alternativa 'netta e pnva 
di ogni ambiguità» di cui ren 
diamo espliciti gli elementi di 
discontinuità rispetto al no
stro passato politico La cnia 
rezza di Occhetto nel prospet 
tare una prima parte della di 
scussione del Ce e della Ccc 
che consenta prima di entra 
re nel merito delle singole 
questioni di analisi una valu 
fazione generale del progetto 
politico dalla quale emerga 
un accordo o viceversa di 
verse ipotesi politiche genera 
li ha trovato subito una nspo 
sta positiva nella discussione 
II segretario comunista fioren 
tino Paolo Cantelli vede in 
questo metodo la possibilità 
di restituire certezze ali intero 
partito 11 segretano umbro 
Francesco Ghirelli ha espres 
s o il suo apprezzamento per la 
base da cui parte ora la di 
scussione Per il segretario ca 

labrese Pino Sonerò la linea si 
va definendo senza equilibri 
paralizzanti tra posizioni c o n 
trapposte Cosi anche per Giù 
lio Quercini della Direzione 
il documento anche se nchie 
dera notevoli miglioramenti 
può consentire di superare le 
divisioni 

Sul! ordine dei lavon e e 
stata una rapida discussione 
Cossutta aveva avanzato la 
proposta c h e le regole del lo 
svolgimento del congresso 
venissero esaminate in questa 
sessione del Ce Ha replicato 
Occhetto c h e la Commissione 
incaricata della questione do
vrà completare le sue propo 
ste su indicazione della Dire 
zione e presentarle per le deli 
beraziom d o p o c h e questo 
Ce avrà definito il documento 
Solo allora inizierà la vera e 
propria fase congressuale II 
segretario del Pei ha colto 
questa occas ione per menti 
re la versione fatta circolare in 
questi giorni dalla stampa s e 
c o n d o la quale le proposte il 
lustrate dalla Commissione 
sarebbero state respinte dalla 
Direzione 

Aprendo la seduta Aldo 
Tortorella aveva ncordato la 
figura di tre dirigenti comuni 
sti scomparsi recentemente 
Giuliano Paletta Paolo Spna 
no ed Edoardo Perna 
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«Una fase storica è finita» 
Queste le linee del nuovo corso Occhetto alla tribuna mentre pronuncia il suo breve discorso introdut

tivo Al tavolo della presidenza Natta, Tortorella, Tangheri e Pecchioli 

snelle 53 cartelle 
del documento consigliale 

È$ono fissati i futuri 
capisaldi della strategia 
politica del Pei 

FAUSTO IBBA 

• i ROMA «L insieme dei 
processi economici sociali e 
politici mondiali indica c h e 
siamo a un passaggio di civil 
tà Tutte le grandi forze ideali 
e politiche sono perciò chia 
mate ad uno sforzo di nnno 
vamenlo e di ncol locazione 
che consenta loro di interpre 
tare e governare le trasforma 
zioni in corso» Questa e la 
premessa dalla quale parte I a 
nalisi contenuta nelle 53 car 
(elle del documento congres 
suale Tutto il primo capitolo è 
dedicato appunto ai caratteri 
di questo «cambiamento di fa 
se storica» di cui il Pei ammet 
le di non avere avvertito in 
tempo la portata attardandosi 
in visioni e comportamenti 
tradizionali Al dibattito c o n 
gressuale viene cosi affidato II 
compito di fissare i «capisal 
di* i «concetti chiave» di una 
ricerca che non potrà esaurir 
si da qui al congresso ma c h e 
tuttavia dovrà segnare una 
svolta verso un «nuovo corso 
politico» e un «nuovo Pei» 

«Sono tramontati - si affer 
ma - miti idee concezioni 
dello sviluppo e del progresso 
che per lungo tempo hanno 

occupato la scena della storia 
umana» Perciò «si tratta di 
muovere oltre le diverse tradì 
ziom del movimento operaio» 
e «nessuno può permettersi 
dinanzi alta crisi dei presente 
di ritornare sui propri passi» I 
comunisti sanno -di non poter 
ripiegare su di un chiuso clas 
s ismo perche la necessaria af 
formazione di nuovi valori e 
I indicazione di quelle grandi 
finalità essenziali per una for 
za che vuole cambiare il mon 
d o dipendono dalla capacita 
di misurarsi con il carattere e 
la natura generali della nostra 
epoca» Ma allo stesso tempo 
sottolineano c h e «non e prati 
cabile una via che portasse a 
separare la sfera dei valori e 
delle grandi finalità da quella 
del movimento reale per la 
trasformazione della società» 

Qual è allora la novità dei 
compiti attuali7 «Il compito 
medito che sta dinanzi a tutta 
la sinistra - dice il documento 
- è quello di indicare i possibi 
li passaggi e t possibili inter 
venti riformatori il terreno e 
le lotte attraverso i quali ridi 
segnare I insieme dei poteri 
nell economia nella società 

nello Stato nel campo degli 
Indirizzi scientifici ideali e 
culturali Non farAo occupare 
s o l o il (eri-eno pur essenzjale. 
de,Ila lotta sociale per la distri 
buzione della ricchezza signi 
fletterebbe lasciare campo li 
bero a nuove forme di domi 
nio» Ponendo al centro il te 
ma dei controlli democratici 
le sinistre «sono spinte ad af 
frontare in termini nuovi la 
stessa questione della prò 
prieta e del rapporto tra Stato 
e mercato» E determinante 
diventa il «nuovo rapporto tra 
poteri e diritti tra pubblico e 
pnvato» e la «espansione della 
democrazia alla sfera e c o n o 
mica» 

Sinistra europea 
e socialismo 

In un mondo sempre più 
vincolato dalle «interdipen 
denze» è «lo stesso livello di 
sviluppo a rendere attuale la 
ricerca intorno a una nuova 
politica in grado di progettare 
un diverso governo delle tra 
sformazioni di lanciare ad 
Est e a Ovest una grande sfida 
democratica sul terreno politi 
co economico e sociale» In 
fatti «sempre più paralizzante 
e pericolosa» si rivela la «con 
trapposizione tra Est e Ovest 
tra lineolibensmo e lo statali 
smo» 

Ecco perche in questa cor 
nice il compito de! Pei diven 
ta quello di «aprire un nuovo 
capitolo nella lotta per il so 

cialismo essendo consapevo-
^ % ^ q > « ' e s a u r r m e n 
to delle passate esperienze 
storiche."TOp'réndendo e svi 
luppando'aWuhe'recenti ri 
flessioni di Occhetto il docu 
mento vuole «affermare con 
assoluta chiarezza che la de 
mocrazia non è una via al so 
cialismo ma è la via del socia 
lismo» E ne discende che 
«non e è conquista socialista 
che possa essere perseguita 
raggiunta e consolidata senza 
la democrazia il suo governo 
le sue regole i suoi strumen 
ti» Ma ne discende anche che 
•la pienezza della democrazia 
e delle sue regole non si può 
avere senza il contributo del 
pensiero socialista senza la 
introduzione delle nuove ga 
ranzie e delle nuove conqui 
ste che esso propone senza la 
socializzazione di funzioni 
che riguardano I interesse gè 
nerale e la prospettiva del gè 
nere umano» In altre parole 
la concezione del socialismo 
come «sistema» come «legge 
della stonai, deve lasciare il 
posto a una visione proces
suale del socialismo «inteso 
come movimento verso una 
società più giusta in cui la li 
berta di ognuno sia condizio 
ne per lalibertà di tutti» Su 

auesta base il Pel pensa che si 
ebba «rendere concreta la 

prospettiva di una nuova via 
europea al socialismo» per 
che «1 Europa deve diventare 
il nostro orizzonte culturale e 
politico il campo dazione 
per la costruzione di un nuovo 
grande movimento unitario» 
Il proposito del Pei e quello di 
portare il suo «autonomo e 
ongmale contributo alla co 

struzione di una sinistra euro 
pea che sia in primo luogo 
unita come oggi non e» Unita 
«al di sopra delle sue lacera 
zioni storiche che da tempo 
non hanno più ragione di es 
sere» E unita perche oggi 
nell ambito dei poteri nazio 
nali «è sempre meno possibile 
realizzare politiche di prò 
gresso» Il movimento operaio 
europeo «forte delle sue 
esperienze storiche» deve 
apnre d altronde sul piano in 
temazionale una «nuova fron 
tlera democratica e progressi 
sta» è il terreno imposto dalla 
«legge della interdipendenza 
che comincia a segnare le vi 
cende del mondo e che di 
stingue 1 epoca nella quale en 
tnamo da quella che abbiamo 
alle spalle» 

Leggi elettorali 
e governo 

Questo è (approccio del 
documento che induce a «n 
pensare» la stessa «funzione 
nazionale e di governo del 
Pei» e a ricollocare in un onz 
zonte sovranazionale le «ra 

f[iom di un riformismo forte in 
talia» E qui si incrocia un te 

ma che negli ultimi tempi è 
stato oggetto di un vivace 
confronto di opinioni nello 
stesso Comitato centrale i 
vincoli del «governo mondia 
le» dell economia Nel docu 
mento si rileva che s e il prò 
cesso di estensione del mer 
calo «dovesse essere inteso 

necessanamente come esten 
sione del modello di dominio 
e di governo del capitalismo 
contemporaneo qualsiasi 
sforzo di criticità teorico e 
pratico risulterebbe frustra 
to» Ma «il sistema di mercato 
estendendosi risulta e risulte 
ra - si sostiene - sempre più 
irriducibile a un so lo model 
lo» D altronde le grandi con 
centrazibm finanziarie capita 
listiche traggono forza dal 
«connubio col potere politi 
co» E perciò la nsposta «può 
essere soltanto quella di una 
nuova grande politica demo 
cratica in grado di interpreta 
re utilizzare regolare le dina 
miche del mercato in grado 
di prefigurare una funzione 
più generale dello Stato me 
desimo» In questa analisi il 
«senso e il valore della diffe 
renza sessuale» vengono as 
sunti c o m e elemento detenni 
nante per la «compiutezza 
della democrazia» e per un o-
pera di autentica riforma s o 
ciale e politica 

Dentro queste coordinate 

generali si nafferma I esigenza 
i una «discontinuità» da in 

tradurre nella politica del Pei 
La tesi è che la «destruttura 
zione e lo smantellamento di 
un insieme di regole e di con 
suetudmi durate per un qua 
rantennio» fa entrare il siste 
ma politico italiano in una fa 
se profondamente nuova Sul 
lo sfondo di un «reagamsmo 
ali italiana» il Psi viene iden 
tificato come «il nuovo perno 
di una rinnovata conventto ad 
escludendum vergo i comuni 
sti» I socialisti hanno infatti 
accentuato la lotta contro il 
Pei per competere con la De 

nella conquista del centro po
litico Ciò ha favonto una ge
nerale npresa moderata che 
ha finito col ridare Torza an 
che alla De II documento n 
badisce che 1 alternativa di 
cui ì comunisti vogliono crea 
re le condizioni in questa fase 
di opposizione non intende 
«dividere verticalmente in 
m o d o Ideologico il paese» E 
tra I altro prefigura una «nde 
finizione strategica della stes 
sa questione cattolica» verso 
la quale I attenzione negli ulti 
mi anni si è «notevolmente of 
fuscata» Una nd^finizione 
coerente con I alternativa poi 
che «la strategia del compro
messo stonco è definitiva 
mente alle nostre spalle» 
Un ampia parte del documen 
to è dedicata ai dintti indivi 
duali e sociali dei cittadini e 
alla cntica di certe forme di 
statalismo C è inoltre un ana 
lisi critica del movimento sin 
dacale e dei tentativi di subor 
diname le scelte a quelle del 
governo Si dice che I unità 
dei lavoraton e «una lotta per 
manente» non «un dato di 
partenza le cui potenzialità 
possano essere circoscritte da 
veti di parte» L autonomia dei 
sindacati è un elemento fon 
damentale ma va «pensata in 
termini progettuali» Un posto 
centrale ha infine il capitolo 
sulle riforme istituzionali II 
documento assume la propo
sta di Occhetto per una mo
difica delle leggi elettorali ol 
tre che per Comuni e Regioni 
anche per il governo centrale 
«I elettore ha il dintto che il 
suo voto abbia un significato 
preciso» possa cioè indicare 
quale maggioranza dovrà reg 
gere il paese 

Ecco le proposte per la riforma del partito 
Il congresso sarà chiamato a riscrivere lo statuto 
del Pei per definire un modello di partito «di massa 
e di opinione» capace di aderire più compiuta 
mente alle pieghe della società sperimentando 
nuove forme organizzative e valorizzando il contri 
buto degli iscritti e dell «opinione pubblica comu 
nista» Oltre a quello politico il Ce discute anche il 
«documento sul partito 

FABRIZIO RONDOUNO 

H ROMA L esigenza di un 
nuovo corso scaturisce dalla 
crisi del Pei «Una crisi che si 
manifesta nella crescente dif 
(Volta a rappresentare d o 
mande bisogni interessi del 
la società italiana» Il «docu 
mento sul partito» che è stato 
presentato ieri al Comitato 
centrale (22 cartelle fitte) n 
flette sulle difficoltà di questi 
anni e indica le linee di fondo 

di una riforma profonda del 
partito comunista Ritardi ed 
errori di questi anni determi 
nano un rischio grave non 
tanto la rapida riduzione del 
Pei a forza mlnontara quan 
lo piuttosto una perdita sec 
ca del ruolo e della funz one 
dei comunisti Del resto la 
ersi del Pei e anche ers i di 
identità» per ouesto la tradì 
zione (Gramsci Togliatti Ber 

linguer) «non e più sufficiente 
s e non s e ne criticano anche i 
limiti e se non la si espande in 
altre direzioni «Il mondo si 
legge nel documento sul parti 
to e il nostro orizzonte 1 oc 
cidente il nostro luogo stori 
c o la democrazia il nostro 
primario valore intangibile il 
socialismo rinnovato la nostra 
asp razione 

Da qui occorre prendere le 
mosse per ndefinire un pari to 
capace di «adenre in modo 
nuovo alle pieghe della socie 
ta» a fronte di uno spostamen 
to dei poteri al di fuori delle 
istituzioni rappresentative 
(con la conseguente cr si del 
I idea stessa d politica) e di 
una crescente compless ta so 
ciale Aderire alle p eghe s 
gnifica dunque «conoscere gli 
individui concreti essere il 
partito dei cittad ni moderni» 
e riconoscere che le singole 

questioni (la pace l ambiente 
il razzismo e così via) hanno 
spesso «portata e impatto tali 
da stimolare 1 impegno politi 
c o e provocare movimenti 
che si autoregolano 

Che il Pei non goda di buo 
na salute lo dimostrano anche 
i dati del tesseramento alla 
cui analisi e dedicato un capi 
tolo del documento nel de 
cennio 1977 87 il partito ha 
perso 310 000 iscritti (120mi 
la rispetto a) 73) Diminuisco 
no i reclutati ( sono il 3 26% 
del totale) in dieci anni su 
quasi I milione e 400mila 
nuovi iscritt soltanto 500mila 
sono r masti resta pressoché 
immutato il prof lo anagrafico 
e sociale 1 punt di magg or 
debolezza sono le grand e t 
ta i luoghi di lavoro il Mezzo 
giorno Ci sono invece 40mila 
donne in più rispetto al 73 

Invertire questa tendenza 
significa nmodetlare la stessa 
struttura del Pei attento al 
mondo dei media e alla ne 
cessila di «fare opinione» quo 
tidianamente il nuovo Pei d o 
vra avere i tratti di partito di 
massa partito del lavoro 
(creando strutture per ceto 
protessionale) partito della 
società civile partito della 
solidarietà e dei diritti (isti 
tuendo centri di iniziativa» te 
matici e «centri di solidane 
ta») partito democratico ( ap 
prontando una «Carta dei di 
ritti degli iscritti ) partito de 
gli elettori (sperimentando 
forme di organizzazione nvol 
te ai non iscritti) partito d 
uomini i di donne (ncono 
scendo il valore della diffe 
renza sessuale e la fecondità 
del conflitto che ne deriva ) 
In questo quadro le federa 

zioni dovranno accentuare il 
carattere di «associazione de 
gli organismi di base» mentre 
i comitati regionali saranno da 
un lato «espressione demo 
cratica delle organizzazioni 
locali» dal! altro «struttura de 
centrata della Direzione» An 
che il centro del partito andrà 
riformato accentuandone la 
funzione di «sintesi politica 
complessiva mentre non si 
esclude un superamento degli 
organismi di controllo 

Un aspetto importante del 
la riforma riguarda le funzioni 
dirigenti le forme della mili 
tanza il ruolo degli speciali 
smi La «ersi d autorità» degli 
organismi dirigenti richiede 
nuove regole «che rendano 
pienamente trasparenti le de 
cisioni» e sollecita forme di 
consultazione degli iscritti e 
delle sezioni La riduzione de 

gli apparati (di cui si ncono-
s c e il ruolo insostituibile) de 
v essere accompagnata dalla 
«valonzzazione piena di for 
me parziali di militanza anche 
negli organismi esecutivi» e 
dall introduzione di meccani 
smi di rotazione nelle respon 
sabilita di d rezione Occorre 
infine «determinare un nuovo 
rapporto fra politica e ncerca» 
valorizzando la formazione e 
le competenze per «ricostruì 
re un rapporto non puramente 
ideologico ne subalterno ne 
occas onale con la cultura ita 
liana» 11 nuovo Pei conclude 
il documento sarà un partito 
pienamente laico «dove gli in 
dividui contano di più» essere 
militanti comunisti oggi com 
porta infatti «un esercizio di 
liberta e di responsabilità per 
sonale che conlnbuisce a te 
nere uniti il pensare e il fare 
1 etica e la politica» 

Craxi torna 
a polemizzare 
sulle vignette 
de «l'Unita» 

•Craxi sa ridere e c c o m e Lo fa anche volentieri e c o n 
gusto» Parola dello stesso segretario socialista il quale 
subito aggiunge un ma «Ridere non gli impedisce di capi 
re di interpretare e ragionare di politica» È cosi ragionan 
d o il leader socialista arriva alla conclusione che la satira 
de / Unità «è una vera e propria guerra politica sottile e 
infattibile perche nessuno crede di avere I arma giusta per 
combatterla» E s e «io sono tutte le settimane l obiettivo 
numero uno da colpire - dice passando alta prima persona 
- vuol dire chiaramente che sono diventato il nemico 
numero uno» Un Craxi a due facce anche quando parla 
dei rapporti tra Psi e Pei «Succede - afferma - c h e il Pei 
deve guarire da una malattia molto grande e pericolosa 
Prima di dare medicine bisogna trovare dottori in grado di 
fare buone diagnosi» L intervistatore de / Europeo chiede 
se Occhetto «non può essere considerato un bravo dotto
re» Risposta «Questo lo dice lei a me Occhetto non è mai 
sembrato un tipo settano» Ali osservazione c h e la De si 
sta rinforzando Craxi contrappone la crescita del Psi e fa 
presente c h e «Pei e Psi hanno fatto insieme più di 9 0 
giunte» 

Il capogruppo 
psi al Senato 
contraddice 
il suo segretario 

Per Craxi è «gratuito» 1 aliar 
me sui deputati assenteisti 
(«Sono come tutti tenuti a 
recarsi sul posto di lavo 
ro») «e è il tempo» per la 
riforma elettorale europea 
ed è «urgente» la riforma 

^ H w m m m del bicameralismo «istltu 
zione arcaica e scomoda» 

Su quest ultimo punto però il segretario socialista è con 
traddetto dal suo capogruppo al Senato Fabio Fabbri che 
sul\ Avanti* respinge l'ipotesi più innovativa quella del 
monocameralismo presentata dal Pei per accontentarsi 
della «correzione del sistema bicamerale perfetto» La pò* 
lemica di Fabbri con il Pei si spinge fino a inventarsi qual 
cosa che non e è una proposta - definita «nebulosa e 
francamente aberrante - di «statuto delle opposizioni» 
Quel che e è è un testo depositato dal Pei sin dal 27 giugno 
che punta al riconoscimento del diritti dei parlamentari e 
della pan dignità dei gruppi Semmai e e la pretesa della 
maggioranza di imporre il calendario del Senato Questa 
come va definita' 

M9r/>anlé*n* *L& classe politica deve gui 
m » . . d a r e '• P a e s e n o n incorre 

«I POl i t ld r e 8" umori e le fobie delle 
. « m * « « # • • • * * « « « A k U masse» Lo ha detto il mini 
nOn Seguano fODle stro per le Riforme Istituzio-
ftollp m a c c a » nali Antonio Meccanico 
UCIIC IM&5C» nel corso di un dibattito or-
^^^^^^^^^^mmm ganizzato da Selezione sul 

sondaggio della «Doxa» se 
condo cui oltre la metà degli italiani non c o n o s c e la carta 
costituzionale e i due terzi vogliono 1 elezione diretta del 
capo dello Stato Maccanico comunque ha riconosciuto 
c h e le risposte «nflettono una insoddisfazione per le c o n 
dizioni di governabilità complessive» 

Nuovo rinvio 
(tra polemiche) 
del Consiglio 
nazionale de 

Non si contano più ormai i 
nnvit del Consiglio naziona 
le (era m programma già al* 
la ripresa estiva) sul con 
gresso della Oc Fissato infl 
ne per sabato e domenica 
De Mita ha spostato I ap-

^mmmmm^mm^^^^^ puntamento al 7 e 8 novem 
bre, ufficialmente perchè il 

presidente dello scudocrociato Forlani è ricoverato in 
una clinica per un intervento chirurgico ali occhio destro 
Ma il -grande centro» de ha fatto sapere che to stesso 
Forlani ha chiesto che il Consiglio si riunisse lo slesso 

3uesto fine settimana. Scotti si è detto «non d accordo» sul 
nvio anche se «non è la line del mondo» Landreottlano 

Evangelisti ha sottolineato che «a questo punto è Inevitabi
le un sia pur piccolo slittamento del congresso» E Donai 
Cattin leader di «Forze nuove» ha commentato acida 
mente «Vuol dire che per Natale regaleremo a De Mita un 
Consiglio nazionale finto con I puffi» 

Il Pr i c e n » H p r i « c e d i fo"° dàlia 
Il n i a c u t a giunta a cinque della Regio 
aSSeSSOre n e Abruzzo dopo che il 

ta » K M I _ i . _ „ suo unico rappresentante 
AOniZZO p e r Rosario Bosco conladele 

« m o t i v i m n r a l i » B& agi' enti locali al dema 

«motivi morati» »lo » aItro ancora è stato 
«....•••M•••««nmiBBBBBBBPB ntenuto colpevole anche in 

Corte d appello dell impu 
(azione di interesse privato In una causa c h e riguarda il 
Comune di Pescara Per «motivi morali» dunque il Pri ha 
ritenuto «non opportuna» la presenza di Bosco in giunta 
almeno fino al giudizio finale della Cassazione La decisio 
ne è stata presa e comunicata agli altri partiti dalla direzio
ne nazionale non riuscendo il gruppo dirigente abruzzese 
a sciogliere il caso La stessa maggioranza finora si era 
•arrogantemente» nfiutata di affrontarlo lasciando che la 
giunta operasse - e il Pei si appresta a segnalai lo al gover 
n o - «illegittimamente per 8 mesi» 

Circa 600 Sono cìrca 60° S1' emenda 
VM MI W W m e n l [ a | j a | e g g e f ì n a n z , a n a 

Oli emendamenti per il 1989 presentati in 
-III* I A A / I A commissione Bilancio alla 
a l i a l e g g e Camera II Pei ne ha pre-
finanziaria sentati una sessantina (tra 
i m a i m a i i a c u ) q u e ( u s u U a ^ ^ ( | 

I H M I I I I I I I l B l l l l l M a ^ ^ i i i M fondo sanitario nazionale e 
la scuola) la Sinistra indi 

pendente circa dieci numerosi gli emendamenti di Dp 
radicali verdi e Msi II Pei si è anche riservato di presentare 
altri emendamenti in materia di fisco quando il governo 
avrà fornito le schede tecniche e i provvedimenti di ac 
compagnamento In materia tributaria 
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